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Cresce la mobilitazione in vista della manifestazione di domenica 

Nel nome della Costituzione 
e in difesa della democrazia 

i 

Oltre 2.500 firme già raccolte sotto la petizione degli studenti a Perugia - Le iniziative della 
FGCI - Il corteo raccoglierà tutte le forze che si battono per la Repubblica • Adesione dell'Anci 

PERUGIA — Nelle scuole. 
nel quartieri, nelle fabbri
che. In tutti 1 settori del
la società regionale la 
mobilitazione in prepara
zione della manifesta/Jone 
del 15 6 diventata ormai 
generalizzata. L'appello di 
adesione, lanciato qual
che giorno fa dagli stu
denti dello scientifico è 
stato accolto con entusia
smo dalla grande massa 
degli studenti: 2.500 fir
me sono già state raccol
te ed 11 testo continua a 
circolare In tutti gli isti
tuti medi superiori dell' 
Umbria. 

La FGCI ha organizzato 
a Perugia e Terni volanti 
naggi in tutte le scuole. 
Assemblee preparatorie si 
sono svolte a Todi. Terni 
e Passignano. In quest'ul
tima località è stato 11 Pre 
sidento del consiglio regio
nale a presenziare e con 
eludere 11 dibattito. 

Frattanto, anche le or
ganizzazioni sindacali stan
no lavorando intensamen
te: per oggi alle 14.30 è 
prevista la riunione di tut
ti i consigli di fabbrica del 
Perugino. In tale sede ver
ranno decisi i tempi e 1 
modi della mobilitazione 

Al consiglio regionale 
cont inuano ad arrivare nu
merosissime le adesioni: i 
Comuni dal canto loro si 
sono impegnati insieme al
le Circoscrizioni a promuo
vere assemblee pubbliche 
e dibattiti nel quartieri. 
La risposta del popolo um
bro al Consiglio regionale 
cont inuano ad arrivare nu
merosissime le adesioni: 1 
Comuni dal canto loro si 
sono impegnati insieme al
le Circoscrizioni a promuo
vere assemblee pubbliche 
e dibattiti nei quartieri. 

Il corteo che partirà da 
Santa Giuliana domenica 
prossima alle 11 del mat
tino. dopo che saranno sta
te celebrate le cerimonie 
religiose (di rito cattolico 
ed ebraico), sarà quindi 
composto da partigiani di 
tutto il centro Italia, dal 
reparti dell'esercito che 
parteciparono alla guerra 
di Liberazione, da giovani 
e da cittadini. La stessa 
composizione del corteo e 
le diverse adesioni raccol
te test imoniano già di una 
manifestazione che non a-
vrà un valore solo cele
brativo. Non si tratta. In
somma. solo di ricordare i 
valori della Resistenza e 
di riproporre nel suo tren
tennale l'attualità e la ne
cessità di attuazione della 
Costituzione: l'appello de
gli studenti , ad esempio. 
va più in là e propone un 
rinnovato impegno nella 
lotta contro il terrorismo e 
la violenza. 

L'iniziativa del 15. che si 
Inquadra nelle celebrazio
ni del trentennale della 
Costituzione, diviene, per
ciò, anche momento di 
mobilitazione contro i vec
chi e nuovi nemici della 
democrazia che proprio di 
recente hanno dato vita 
ad una fitta serie di assas-
sinli e di attentat i . Frat
tanto oggi alle ore 17. an
nuncia un comunicato del 
Consiglio regionale, verrà 
Inaugurata la mostra di 
pittura degli ex internati 
nel lager nazisti. 

« • • 

TERNI -% Il s indaco di 
Terni. Dante Sotgiu. ha 
convocato per oggi alle ore 
10 presso la sala del consi 
gli comunale una riunio
ne per fare si punto sulle 
Iniziative promosse in oc
casione della manifestazio
ne nazionale indetta a Pe 
rugia dalla Regione dell' 
Umbria 

All'incontro sono slati 
Invitati i s indaci dei co 
mimi di Alviano. Amelia. 
Attigliano. Calvi. Giove. 
Guardea. Lugnano. Monte 
castrini. Narni. Otricoli. 
Penna. Acquasparta. Arro-
ne. Ferentino. Montefran
co. Polino. Sangemini e 
Stroncone, la presidenza 
del Consiglio regionale del
l'Umbria e i presidenti del 
1ANPI. dell'ANPPIA. della 
Associazione combattent i 
e reduci e dell'Assocìazìo 
ne Invalidi e mutilati di 
guerra. 

Intanto, anche la sezio
ne regionale umbra dell' 
ANCI ha aderito all'inizia
tiva. In un ordine del gior
no il comitato direttivo del
l'Associazione nel fare pro
pri l fini della manifesta
zione volta a ribadire la 
continuità tra Resistenza 
e Costituzione e finalizza
ta a esaltare 11 ruolo delle 
forze popolari e militari 
nella difesa delle Istituzio
ni democratiche, contro il 
terrorismo e l'eversione. 
auspica la più ampia par
tecipazione da parte del 
rappresentanti degli entt 
locali. 

Una immagine storica: partigiani schierati sulla piazza di Norcia. Qualcuno di loro sarà 
forse domenica nel corteo che sfilerà per le vie di Perugia 

Una riunione a Roma la prossima settimana 

Per il ricatto Anica 
cinema ancora chiusi 
Assurda la pretesa avanzata dall'associazione che i nuo
vi proprietari onorino i debiti della passata gestione 

PKRUGIA - I debiti di Fa-
rinelli. il titolare della Cine-
gest il cui fallimento ha get
tato lo scompiglio nel circui
to cinematografico umbro con 
lu chiusura di ben sette saie 
(Turreno, Lilli. Mignon e Mo
dernissimo a Perugia. Astra 
e Vittoria a Foligno. Astra a 
Narni) nei confronti dell'Ani-
ca (associazione dei noleggia
tori delle pellicole) ammonta 
no a ben 1B0 milioni di lire. 

Le sette sale che sono pas
sate ora sotto la gestione dei 
vecchi proprietari potrebbero 
riaprire anche domani *>e 
l'Anica non intendesse rifar
si sui nuovi gestori dei de
biti accumulati dalla Cine-
gest. L'altra sera però, nel 
corso di una riunione alia 
Regione fra l'assessore ai 
Beni Culturali. Roberto Ab 
bondanza. i proprietari delle 
sale, i rappresentanti dei Co
muni di Perugia. Foligno e 
Narni. i sindacati. l'Associa
zione industriali e l'azienda 
autonoma di turismo d- Pe
rugia, questa pretesa del-
l'Anica è stata giudicata da 
tutti come *. vessatoria ». « in 
tollerabile ». « assurda ». 

La « pretesa ». è stato det 
to ancora, è senza alcun fon 
damento giuridico e. nel caso 
in cui dovesse tramutarsi m 
realtà pregiudicherebbe in 

partenza i nuovi esercizi. 
« Pagare i 160 milioni d'i de
biti di Farinelli rappresente
rebbe — hanno voluto sotto
lineare i nuovi gestori delle 
sette sale — un handicap di 
avvio che si farebbe sentire 
sui nuovi bilanci per almeno 
tre o quattro anni ». 

Tuttavia per cercare di 
sbloccare la situazione è t̂a
to deciso di convocare la 
prossima sevimana a Roma. 
presso la sede dt U'Agis. un 
incontro fra la Regione, i 
proprietari. l'Associazione in
dustriali. i sindacati nazio
nali e l'Anica stessa. 

In ballo ci sona grosse 'iue-
stioni: non solo e non tanto 
quella dei famosi IRÒ milioni 

• IMPIEGATO SI SUICIDA 
A TERNI 

PERUGIA — Fernando I.ean 
dri. un impiegato perugino 
di 5i anni, si è suicid ito 
l'altra notte sparandosi 'imi 
rivoltellata In testa. 

Il Leandri ha scelto un luo
go Insolito per morire: il ci 
unterò di Monteluce. Prooa-
bilmente l'altra nette -si è 
lanciato chiudere dentro e 
poi si è ucciso. A scoprire il 
suo cadavere sono stati 'eri 
mattina i guardiani del ca:n 
posanto che altro non han
no potuto fare se non chia
mare i carabinieri. 

(ma perché l'Anica non li 
pretende da Farinelli, il cui 
impero finanziario è ancora 
intatto e che. dopo lo spo 
stamento della società Cine-
gest a Bari, ancora formal
mente non ha fallito?), ma 
anche l'occupazione per circa 
60 dipendenti rimasti senza 
lavoro, il tentativo 

Una novità è venuta da Fo
ligno. dove — ha spiegato 
l'assessore Santopaolo — gra
zie all'impegno del Comune. 
dei sindacati e del movimento 
cooperativo, i dipendenti del 

i cinema Vittoria si sono co
stituiti in co<.perativa per la 
gestione dell'esercizio, chie 
dendo all'amministrazione co
munale l'uso dei locali e le 
relath'e licenze. Accanto a 
ciò — ha detto ancora San 
topaolo — c'è il progetto di 
u:ia « programmazione cine 
matnoraf'ra di segno diverso. 
di una più elevata qualità 
artistico culturale delìr vrnie 
zioni. di un coirvolaimenln 
delle scuole e deqli oraanismi 
associativi ver diffondere »I 
cinema aldilà dei canali tra
dizionali ». 

In questo quadro è stato 
a neh*» sollecitato un impee'io 
dell'Audac e della Regione. 
che finora si è occupata pre 

j valentemente di teatro, nel 
settore cinematografico. 

Dopo il voto in Senato di DC, PSI e PRI 

Statizzazione dell'Accademia 
sollecitata dai deputati PCI 

Scelta legata alla riqualificazione culturale dell'istituto 

Seminario del PCI 
sull'edilizia a Perugia 

PERUGIA — La sezione eco
nomica del comitato regiona
le del PCI ha organizaato 
per sabato 14 ottobre presso 
la sala Brugnoli di Palazzo 
Cesaroni, un seminario sui 
problemi dell'edilizia, al qua
le prenderanno parte diri
genti di partito ed ammini
stratori. 

L'iniziativa, che durerà tut
ta la giornata, si propone di 
fare il punto sui problemi 
aperti e le prospettive di que
sto settore cosi rilevante per 
la nostra economia, anche al
la lue* di mportanti scaden
ze che attendono le ammi 
nistrazionl locali nelle pros
sime settimane, in relazione 
• leggi fondamentali In ma
teria edilizia recentemente 
approvate dal Parlamento. 

Il seminarlo sarà introdot
to da due relazioni dell'onte 
Fabio Ciuffinl e del een. Ezio 
Ottavlanl, mentre l'interven
to conclusivo sere dot com
pagno Vincenzo Gl'etti, del
la eezlone centralo program
mazione del PCI. 

PERUGIA — Di nuovo l'Ac 
cademia di Belle Arti « Pie
tro Vannucci » di Perugia e 
al centro dell'interesse. E* il 
gruppo del parlamentari um
bri del PCI questa volta a 
richiamare l'attenzione degli 
enti interessati, dei docenti. 
degli studenti, della cittadi 
nanza sul problema dell'Ac 

! cademia. 
Già nello scorso aprile tut

ti 1 parlamentari umbri dei 
diversi partiti democratici, in 
unita di intenti, presentare 
no un disegno di legge per 
la «statizzazione» dell'Acca 
derma. Il fatto fu considera. 
to un primo passo verso l'in 
sertmento di tutte le accade
mie e dei conservatori (la fa
scia superiore) nella struttu 
ra universitaria. L'obiettivo 
finale è infatti quello di far 
uscire le accademie e i con
servatori da una collocazione 
— precaria e dequalificata — 
portandoli a livello di dipar
timento universitario. 

Nei giorni scorsi nella Com
missione pubblica istruzione 
del Senato che sta dlscuten 
do la riforma universitaria 
è successo però che un emen
damento del PCI diretto a 
ristrutturare accademie e 
conservatori nell'ambito un» 

versitario è stato respinto dal 
voto dei senatori DC. PSI 
e PRI. 

Il fatto — commenta una 
nota stampa del gruppo par
lamentare del PCI — ha una 
duplice gravità. Esso si ispi 
ra ad interessi corporativi e 
si preoccupa della soprawi 
venza dell'ispettorato della 
Istruzione artistica invece d* 
superare una anacronistica 
« ghettizzazione » di due set 
tori importanti dell'istruzio 
ne superiore e di portarli a 
più elevati livelli culturali. 

In secondo luo?o. per ciò 
che riguarda l'Accademia di 
Perugia si ostacola un prò 
cesso di riqualificazione e 
sviluppo sul quale si sono 
trovati concordi il consiglio 
di amministrazione, il comi 
tato accademico, gli studen
ti. la Reelone e gli enti Io 
cali cittadini. 

Dal momento che Telano 
razione del testo di riforma 
universitaria non è termina 
ta, pare necessaria ed ur 
gente una sollecitazione af 
finché la commissione pub
blica istruzione del Senato 
riconsideri la propria posi
zione e ritorni verso un orien
tamento che è da tutti con. 
diviso. 

Anche la Regione chiamata a bloccare le manovre della Montesi 

Tutta Foligno fa quadrato. j 
attorno allo zuccherificio 

Mentre si va verso la conferenza di produzione riprendono forza le voci di chiusura - Si chiede invece un 
adeguamento degli impianti - I lavoratori e i sindacati faranno precise proposte - A colloquio con il sindaco 

Il dibattito con Umberto Cenoni a Terni 

Parliamo di Marx fuori da dogmatismi 
Molti interrogativi «di moda» nascondono motivazioni politiche deteriori - Venerdì incontro con Mussi 

TERNI — «Come tenere 
fermo il fine della trasfor
mazione socialista e comu
nista, senza perdere di vi
sta il concetto che la demo
crazia politica non è tran
sitoria? ». a questa e a nu
merose altre domande ha 
risposto Umberto Cerroni. 
martedì pomeriggio, nel cor
so della prima delle sei con 
ferenze dibattito organizza 
te dalla federazione comu
nista. « Il marxismo e 1 co 
munisti per una critica del 
la crisi: sei temi verso il 
XV Congresso ». 

Di fronte ad un uditorio 
che gremiva la Sala XX 
Settembre, Umberto Ceno
ni, docente di scienze della 
politica all'Università di Ro
ma. membro del Comitato 
Centrale del PCI. era chia
mato a rispondere alla do
manda complessiva, che fa 
anche da titolo ad una sua 

Intervista pubblicata dagli 
Editori Riuniti. «Crisi del 
marxismo? ». 

Non può non essere sotto 
lineata l'attenzione con la 
quale 1 presenti. g:ovuni, la
voratori. professionisti, han
no seguito le tre ore di di-
scu=iiione, a testimoniare l'in
teresse che c'è In questo ino 
mento intorno ad importan
ti questioni teoriche e alle 
posizioni che assumono 1 co
munisti. Interesse testlmo 
niato anche dalle numerose 
domande 

Cerroni è partito dalla 
constatazione che gli inter 
rogativi sul modo di inten
dere il marxismo e il leni
nismo, pasti spesso in ma
niera confusionaria, nascon
dono propositi che sono di 
natura politica che mirano 
non tanto a colpire la teo
ria elaborata da Carlo Marx, 
quanto i sistemi dei paesi 

del socialismo reale e da 
qui risalire a una polemica 
con il PCI. che con questi 
paesi mantiene un rapporto 
di «solidarietà storica ». 

La polemica parte da una 
concezione « dogmatica del 
marxismo ». come teoria uni
ca e ben definita. « Non ci 
sono due marxismi uguali 
— ha affermato a questo 
proposito Cerroni — diver
to è il pensiero di Lenin da 
Quello ai Gramsci, da quello 
di Della Volpe e di La
briola ». 

Perdere di vlhta questa 
concezione critica significa 
non cogliere né la portata 
storica dell'opera di Marx. 
né 1 limiti. Significa anche 
non cogliere l'aspetto essen
ziale del leninismo, caratte
rizzato da « un atteggiamen
to dissacratorio del pul
sato ». 

« Lenin debutta — ha ag

giunto poi Cerroni — come 
un grande revisionista, o se 
la parola non piace, come 
un grande revistonatore ». 
Quello che va « copiato è 
il meccanismo intellettua
le », superando ogni forma di 
meccanicismo e di dogma
tismo. Questa opera di « lai
cizzazione del marxismo-le
ninismo)» va condotta at
traverso « la riscoperta di 
due valori fondamentali: la 
democrazia politica, che non 
può esistere se non garan
tita anche formalmente, e 
la scienza che parte sempre 
dal dubbio ». 

Il ciclo di conferenze pro
segue venerdì 20 alle ore 17 
con un incontro sul ' tema 
« Radicalismo, liberal-demo 
crazia. socialismo ». al qua
le parteciperà il compagno 
Fabio Mussi del comitato 
centrale, vicedirettore di Ri 
nascita. 

Una ricerca 
a Terni 
per creare 
la «banca 
dati » del 
Comune 

Ma com'è fatta la nostra città? 
Andranno di casa in casa 45 giovani per capire dove e come vivono le famiglie - Il primo esperi
mento nell'area urbana - A che cosa serviranno i dati - Quali domande porranno gli operatori 

TERNI II Comune di Ter
ni disporrà in futuro di una 
vera e propria « banca » dei 
dati sul patrimonio edilizio. 
con tutte le notizie relative al
lo stato delle abitazioni, al 
loro fabbisogno, al tipo di ser
vizi di cui dispongono e alle 
esigenze che invece vanno 
soddisfatte. La « banca » dei 
dati servirà inoltre per il con
trollo della corretta applica
zione della legge per l'equo 
canone. 

La raccolta dei dati inizierà 
domani- Gli abitanti del cen
tro cittadino, visto che in que
sta prima fase il rilevamen
to dei dati interesserà l'area 
urbana, dovranno fare l'abitu
dine a vedere alcuni giovani. 
muniti di cartelline e tutto il 
resto, fare il giro degli ap
partamenti. Raccoglieranno 
tutte le notizie possibili sulle 
caratteristiche degli alloggi e 
sulle condizioni socio economi
che delle famiglie che vi abi
tano. 

Sono 45 i giovani che il Co
mune utilizzerà per l'indagi
ne. Saranno provvisti di una 
apposita autorizzazione e di 
appositi i modelli standard » 
con tutte le domande che sa
ranno rivolte agli intervista
ti. L'indagine interesserà per 
adesso 20 mila abitazioni tutte 
situate, come si diceva, nel
l'area urbana. Il rilevamento 
sarà inoltre esteso anche ai 
centri periferici e alle dele
gazioni. 

Ma vediamo più dettaglia
tamente il tipo di informazio
ni che si cerca di avere in 
questa maniera: dimensione 
e qualità degli appartamenti 
in rapporto al numero dei 
componenti la famiglia e alle 
loro condizioni economiche. 
culturali e sociali: valutazio
ne del modo in cui l'abita
zione viene utilizzata, in altri 
termini si vuol verificare se 
l'appartamento viene sfrutta
to in maniera razionale o se 
invece, attraverso alcuni ac

corgimenti. non sia possibile 
una sua migliore utilizzazio
ne. Questo vale ovviamente 
non solo :HT le abitazioni sin
gole. ma per l'intero patri
monio edilizio della città. Si 
accerterà infine il livello dei 
servizi collettivi. 

A cosa serviranno poi le in
formazioni raccolte? Serviran
no. in primo luogo, per valu
tare quante case occorre co 
struire, dato questo indispen
sabile per l'elaborazione da 
parte del Comune dei prò 
grammi poliennali per l'edi
lizia. Poiché l'ammnistrazio 
ne è chiamata a predisporre 
il niano pluriennale attuativo 
entro i primi mesi dell'anno 
prossimo e poiché non sarà 
possibile per tale data dispor
re di tutti i dati necessari, il 
Comune utilizzerà !e informa
zioni raccolte come « campio 
ne ». rappresentativo quindi 
della situazione complessiva. 

Avendo poi sotto occhio lo 
esatto quadro dei servizi, il 

Comune potrà attuare di con
seguenza le scelte necessarie 
al momento della stesura del
la variante al piano regolato
re. C'è poi il problema del 
risanamento degli edifici in 
stato di degrado, che non ri
guarda soltanto il centro sto
rico. ma anche edifici costrui
ti in epoca più recente. La 
banca dei dati potrà quindi 
consentire di impostare l'oTe-
ra di risanamento degli allog
gi in maniera complessiva. 

L'indagine consentirà infi
ne di controllare il tipo di 
uso al quale viene destinato 
l'alloggio. Anche in questo ca
so si tratta di un risultato di 
non poco conto, che consenti
rà di porre dei correttivi per 
quanto riguarda le smagliatu
re della rete dei negozi e de
gli uffici, spesso eccessiva
mente concentrati, con tutti 
i riflessi negativi che ne de
rivano. 

Continuiamo il dibattito sul fenomeno della droga a Terni 

« Si riesce a smettere 
ma poi è tanto 

facile ricominciare» 
TERNI — La proposta di 
aprire su questa pag.na un 
dibattito sulla droga è stata 
accolta con estremo interes
se. Articoli, lettere arriva
no di continuo e altri, spe
riamo. arriveranno nei pros
simi giorni. Pino ad oggi ab 

, b:amo riportato la voce di 
chi. in misura diversa. 11 fe
nomeno lo vive dall'esterno. 

Oggi ospitiamo. Invece, la 
voce di una persona che ha 
vissuto e vive dall'interno 

\ * il problema droga » E" una 
. ragazza di poco più di sedi

ci anni, che sì sente « più 
vecchia » dell'età che ha. che 
sta cercando faticosamente 
di uscirne «anche se la ten 
fazione di ricominciare è 
sempre forte ». e che c« ha 
raccontato la sua « espenen 
za ». sperando che possa ser
vire non tanto per aggiun 
gere una voce In più al di
battito. come tiene a preci
sare. quanto ad evitare ad 
altri di ripercorrere la stes
sa strada. Non ha mai « fat
to eroina», ma è passata 
dalle droghe leggere alla 
morfina. Riportiamo 11 col
loquio svoltosi nella reda
zione. Basta una domanda 
poi 11 racconto va avanti da 
solo. 

Come hai cominciato? 
Come più o meno comin

ciano tutti, molto giovane, 
a tredici, quattordici anni. 
Tra amici, c'era qualcuno 
che già fumava, quasi per 

Sono le parole di una giovanissima morfinomane 
che abbiamo intervistato - L'ipocrisia della gente 

scherzo Mi diceva: proia 
anche tu e ho cominciato 
così a fumare. E~ la stessa 
cosa che succede a tante al
tre. un pò perché diventa 
una specie di moda, un pò 
per curiosità, oppure perche 
hai una famiglia sballata 
con la quale non vai d'ac 
cordo. 

Per me i problemi si sono 
complicati dopo i contrasti 
con la famiglio. Me ne sono 
andata da casa e sono an 
data a Roma, dove uno per 
trovare la roba arriva a fa
re cose che non si sarebbe 
mai sognato di fare, anche 
a prostituirsi. Intorno a te 
senti l'ostilità della gente, la 
società ti tratta come un ca
ne. perché ormai set bollato 
come un... drogato. 

Per un ragazzo è diverso. 
a volte basta soltanto cam
biare città, per una ragazza 
tornare Indietro è più diffi
cile. Non basta una volta 
ogni tanto una retata della 
polizia, come è successo un 
mese e mezzo fa alla Pas
seggiata. Ti portano in que
stura perché ti conoscono co

me tossicomane, lì ti tratta
no come un... drogato e tut 
to finisce lì. In giro, a spac 
ciare ci vanno quelli piccoli. 
tossicomani che per pagar 
«i la dose ne comprano due 
o tre in più che poi riven
dono. 

In città di ragazzi che ci 
sono cascati ce ne sono tan
ti e cominciano molto pre 
sto. a tredici, quattordici an
ni. e nessuno ti aiuta. Intor
no c'è tanta ipocrisia. Quelli 
che un tempo erano per le 
droghe leggere contro quelle 
pesanti, adesso vanno a 
spacciare l'eroina. Quando 
andavo a scuola c'erano pa 
recchie compagne che mi cri 
ticavano per come mi com
portavo. come mi vestivo 
Adesso so che ci sono dentro 
anche parecchie di loro. 

Se si andasse a vedere co
sa succede la mattina, a 
scuola, nei qabìnetti, si ve
drebbero delle belle sorpre
se. oppure se si controllasse 
dentro le borse o si andasse 
alla Passeggiata. Per trovare 
i soldi spesso si ruba ai ge
nitori, oppure si va avanti 

con piccoli furtarelli. a me 
no che uno non latori In 
famiglia continuano a trat
tarti come una bambina, se 
si viene a sapere che ti dro
ghi. 5i vergognano di te. Sei 
bollato anche se vai a chte 
dere lavoro. 

Se vai in Passeggiala e I 
turni o ti buchi, lo fai sem
pre con orrore, con dispera
zione. Forse se la sera non 
«i fosse costretti a stare al 
bar. senza sapere che fare. 
se et fossero altri interessi. 
forse si potrebbe venirne 
fuori. 

Se uno mole è possibile 
guarire.Io ci sono riuscita. 
anche se la tentazione di ri 
cominciare è forte e potrei 
ricominciare da un momen 
to all'altro: ho tanta paura. 
Sono parecchi che vorreb
bero venirne fuori, ma dopo 
che ti tei disintossicato, ri
cominci a frequentare la 
stessa gente e gira e rigira 
ci ricascano sempre, 

lo con le ragazze norma-
It, che hanno la mia stessa 
età. non riesco a starci. Pen
sano solo al vestito, alle 
* stronzate», a quello che 
faranno domani Per loro 
sono troppo seria. A volte 
basterebbe un po' d'affetto. 
ma tutti sono pronti a con
dannarti, mentre ci si deve 
sempre chiedere perché uno 

° Giulio C. Proittti 

FOLIGNO — Voci msutenti 
parlano di prossima cliiusura 
dello zuccherificio di Foligno. 
Non sono una novità, ma le 
indiscrezioni attribuite alla 
Multinazionale Montesi que
st'anno cadono, come suol dir
si, in uno stagno di per sé 
agitato. 

Intorno alle sorti del grande 
e e arcimaggiorenne > opificio 
a ridosso del centro storico 
di Foligno c'è infatti tutto un 
fremere di attività. Il CdF e 
la federazione unitaria sinda
cale hanno convocato per que
sto mese la conferenza di pro
duzione. il Consiglio Comunale 
di Foligno venerdi scorso ha * 
votato una mozione unitaria 
che chiede un confronto an
che con la multinazionale per t 
decidere il futuro della Tab- ' 
brica. ieri sul problema c'è 
stato un dibattito 'cittadino, 
presenti anche i rappresen
tanti delle forze politiche, il 
Consiglio regionale è stato 
ufficialmente investito del 
problema, i bieticoltori del- • 
l'Umbria e delle Marche, in- ' 
fine, rivendicano ufficialmen
te un adeguamento degli Im
pianti alle oggettive necessità 
di ampliamento della produ
zione bieticola. 

Dello zuccherificio, si sta
va già parlando da • tempo 
prima elle si tornasse a par
lare di prossime chiusure. .Ma 
l'enigma rimane: * Chiude o 
non chiude? >. Il sindaco di 
Foligno. Giorgio Raggi, cui 
abbiamo chiesto delucidazioni 
.sulla sorte dello zucchcrifi 
c-io non sembra cadere dalle 
nuvole, ma non In notizie uf
ficiali da rendere note: « Ogni 
anno — ci ha detto — spun
tano le voci sulla chiusura 
dello stabilimento e, come 
ogni anno, si spera che si 
tratti solo di illazioni infonda
te: sarebbe comunque errato 
cullarsi sul passato in quanto 
lo stato attuale degli impianti 
impone di operare a breve 
scelte precise e un confronto 
serrato, anche per non tro
varci impreparati di fronte a 
eventuali fatti compiuti e de
cisioni unilaterali ». 

Sul versante della Montesi. 
in compenso, tutto tace. l>o 
enigma sembra dunque desti
nato a restare per ora inso
luto mentre per suo conto l'at
tività politica e sindacale in
torno allo zuccherificio ere 
sce di giorno in giorno. A 
breve (il 19 ottobre) ci sarà 
un incontro con gli assessori 
regionali all'Agricoltura. Ma
rio Belardinelli, e all'indu
stria. Alberto Provantini. per 
definire, insieme ai lavora
tori dello zuccherificio, ai bie
ticoltori e gli enti locali, una 
linea di intervento nei con 
fronti dell;i Montesi cui si 
chiede di adeguare gli im
pianti alle necessità senza 
nemmeno discutere eventuali 
prospettive di chiusura tout-
eourt. 

Ma lo zuccherificio, ancor
ché \ecchiotto. non serve solo 
all'Umbria e. per questo, alla 
sua sorte sono interessate an
che altre regioni. Tutta la 
produzione bieticola delle 
Marche e una buona fetta di 
quella toscana vanno infatti a 
finire nelle macine di Foligno 
trovando nell'opificio Montesi 
il proprio acquirente naturale. 

L'importanza dello stabili
mento cresce ancora di più se 
si esaminano le prospettive 
produttive aperte nel settore 
bieticolo. In Umbria sia il pia 
no regionale di sviluppo dir 
ì programmi dell 'USA U pre 
vedono un forte aumento delle 
produzioni. Il tutto ovviamen
te cozza con ogni eventuale 
disimpegno delle Montesi. cui 
al contrario viene chiesto d; 
effettuare investimenti per a 
deguare i vecchi impianti. Cir 
ca 70 dipendenti fissi e 270 
avventizi stagionali (più 230 
trasportatori) lavorano infatti 
per una produzione che si ag 
gira intorno ai 20 000 quintali 
giornalieri. In prospettiva do 
vrebbero essere lavorati in 
vece 35 40 mila quintali di zuc 
chero al giorno. 

Mai ipotetxbe chiusure 
giungerebbero dunque a spro 
positi come quella, altrettan 
to ufficiosamente ventilata. 
dello zuccherificio di Foìigno. 

! E' inutile dire quali reazioni 
potrebbero trovare le confer
me delle voci 

La conferenza di produzio 
ne avrà infatti il compito d: 
mettere nero su bianco preci
se proposte di ristrutturazione 
con unto di cifre sugli im 
pianti da acquistare, ipotesi 
di finanziamento (ovviamente 
la Montesi è chiamata in cau
sa per prima), scelta delle 
tecniche da adottare. In di-
scus?ione anche le quantità di 
bietole da coltivare, che, sem
bra assurdo, non dipendono 
tanto dalia volontà dei colti
vatori. quanto dalle reali pos
sibilità di vendita, per ora 
altrettanto assurdamente le 
gate in tutta Italia a tre grup
pi: Monti. MaraJdi e. ovvia
mente. Moritesi. 
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